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IN ONORE 

gran MADRE 
DI DIO 


Venerata 

NELL’ ARC1PRESBITERALE 

del conspicuo Borgo 
DI SANTA MARGHERITA 
Sotto il Titolo 

Di SANTA MARIA 

della rosa 

. ru : Feda dalli 4 Maggio è traf- 
nella <• Domenica dopo 
^Pafqua per Decreto del Sommo 
Pontefice Clemente xiv. 




Coll' Uffizio proprio , 
e la M<4a 

| A . ^ A . L . 




« 


In Genova *775* 

Per Io Cafamara dalle cinque Lampadi. 
Con licenza de 1 Superiori . 















s-u.riT:,; 
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■tf. Dr«x /» adiutorium meum 
intende. 

Domine &c. 
i[. Gloria Patri &c. 


I. 


I ^Ccelra Madre di Dio , 
_j Madre noftra, e noftra 
Avvocata, deh permetteteci, 
che in quelli giorni al culto 
voftro facrati rifoni fui no- 
ftro labbro il foave titolo di 
Millica Rofa, con cui Chiefa 
Santa vi diftingue, e vi ono¬ 
ra : titolo per noi tutti di 
efultazione, di conforto, e di 
ben fondata fperanza . 

Ave Maria , 


A 2 


MA- 


T 
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IL 

M Aria Santissima novel¬ 
la Madre de’ Creden¬ 
ti , fe le colpe , che odiofi ci 
rendono al cofpetto di un_ 
Dio fono gli fpinofi germogl] 
che tramandò a’ fuoì miferi 
figli un’ Èva infedele , que¬ 
lla grazia prima d' ogni altra 
otteneteci; che fvelti quelli 
con mano penitente dal no- 
flro cuore; degni obbietti di- 
venghiamo del Divino Amore.. 
Ave maria. 

III*. 

I Nclita Vergine Correden¬ 
trice del Mondo, fe quafi 
fpina acutidìma, che cruda 
morte ci diede fu la difub- 
bidienza di un’ Èva, fe qua¬ 
le Rofa fragra ntiflìma rei- 
2i •'* . rra 


na de’ fiori fu la voflra ubbi¬ 
dienza (a),traeteci tutti a- 
Voi : e fate sì , che predo il 
foavifiìmo odore dei voflro 
grand’ efemplo corra follecito 
ogniuno alla più efatta of- 
fervanza dei Divini Coman¬ 
damenti (b) . 

Ave Maria . 

IV. 

I mmacolata Divinissima Ma¬ 
dre , che Rofa candida-, 
fiete per la voftra purità ver¬ 
ginale ; deh a mifura dello 
flato quella mondezza impe¬ 
trateci , e quel pudico can¬ 
dore > che da un Dio Purità 
per edenza indifpenfabilmen- 
te ricercafi. 

Ave Maria. 

A 3 V. 
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y. 


R Osa Candida, ed infieme 
rubiconda Voi fiete_, , 
o zelantiflìma Madre , per 
quella immenfa carità, che 
vi accende, e v’infiamma (cy, 
ah fe quella nella Patria bea¬ 
ta, anzi di venir meno, viep¬ 
più divampa e ricrefce ; fate, 
che tutta (opra noi eftendafì, 
e che al guardo punflìmo del 
Divino voitro Figliuolo Ia_» 
bruttezza ricopra dei noftri 
peccati (d). 

Ave Maria. 

VI. 

F econdissima Vergine nel 
di cui intemerato feno 
germogliò qual vago fiore_» 
ai rofa in crudo verno ( e ) 
1‘ Umanata Divina Prole ; fia 


ve ne preghiamo, dolce cura 
della voftra pietà render fe¬ 
condo di virtù il cuore no- 
ft r0 ; onde produrre una vol¬ 
ta ei polla a Ibmiglianza vo¬ 
ftra degni frutti di onore , e 
di oneftà (/)• 

Ave Maria. 

YIE 

V Ergine incomparabile fra 
tanti fiori fceltitlìmi di 
virtù, che a Voi fanno d’in¬ 
torno vaga corona (g ), la vo¬ 
ftra mifericordia un fiore fem- 
bra ai fenfi noftri più odoro- 
io, e più grato: una rofa raf* 
fembra, che fpine non abbia 
da rifpignerci, e dilguftarci. 
A quella milericordia pertan¬ 
to noi rivolgiamo con più fol- 
lecitudine lo fguardo, di que¬ 
lla ce ne rammentiamo più 
VT'7 f0- 
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dovente , quella «Tingiamo 
con pm tenerezza di affetto 
quella invochiamo anche al 
prefente con più fervore che 
mai {h ). uc 

Ave Maria. 

Vili. 

M Aria del Cielo, e della 
terra Reina, deh non 
lieno importune al volito So- 
lio le nollre preghiere. Ta- 
cera le lodi della vollra be- 
m^niffima mifericordia chi 
può rammentarli di averla,, 
gualche volta fenza frutto 
implorata Ma chi mai nelle 
lue anguille fece a Voi ua. 
confidente ricorfo, e non re¬ 
tto confidato (i)ì 
Ave Maria. 



IX, 


Q 
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N Elle angullie adunque, 
e nei pericoli, nel cor- 
fo intero del nollro vivere, 
e nello ellremo palio Voi mi- 
fericordiofiflima Madre di bel¬ 
lo amore, farete dopo Iddio 
Tunica, noltra fperanza (*)., 
e fe per T addietro cercam¬ 
mo incauti di coronarci colle 
rofe fugaci, e traditrici di 
quella terra (I),. Voi fola mi- 
fteriofa celelle Rola formare- 
te in avvenire il nollro giu¬ 
bilo, e la nollra corona. 
Ave Maria. Gloria &c. 

ANT 1PH ONA 


C*UB tuum prce/ìdium confu- 
^ gimus San èia Dei Genitrix : 
noftras deprecationes ne defpi- 
cias in necejjìtatibus ; fei cu. 

pe- 












I 


periculis cuntth Ubera nos fem- 
S^oriofa, & bene- 

f- Ora prò nobis Santta Dei 

Gemtrtx . 

Vf di & ni e fflciamur prò- V 
mijjiombus Crifti. * f 

OREMUS 

C Oncede nos famulos tuos , 
quafumus Domine Deus 
perpetua mentis , e* coYporis 
Janitate gaudere : & gloriola-* 
eatce Mar ice femper Virginis 
tntercefione a prcefenti liberari 
trtfatta , (7* perfruilce- 

tttta. Per Chriftum Dominum ! 
no/trum. Amen . ' j 


il 


ANNOTAZIONI. 

(a) Èva fpina fuit ; Maria rofa extitit. 
Èva fpina vulnerando: Maria rofa_- 
omnium afFeétus mulcendo. Èva in- 
figens omnibus morrem : Maria rofa 
reddcns falutiferam omnibus fòrfem* 
Inter Optra Divi Bernardi ferm. in ver¬ 
bo. Sapientia . 

{b) Trahe me poft te, in odorem cur- 
remus unguenrorum tuorum. Cant. i . j. 

(c) Maria rofa. fuit candida per virgini- 
tatem , rubicunda per charitatein- , 
candida carne, rubicunda mente. ln- 
ter Opera Divi Ber . ut fup. 

(d) Copiofà chariras tua noftrorum_ 
cooperiat multirudinèm ' peccatorum , 
& fecunditas gloriofa fsecunditatem-. 
nobis conferat meritorum. S. Bernar¬ 
di Serm. 2 . in Adven . Domini . 

(e) Quafi flos rofarum in diebus verni . 
Eccli. 50. 

(f) Flores inei frufhis honoris, 8c ho- 
neuatis. Eccli. 24 . 

(f) Sicut dics verni circumdabant eara 
flores rofarum, Se lilia convallium. 
51 Bertiardus in cap. 12. Apocal. 

(b) Mifericordia miferis fàpit dulcius , 
mifericordiam ampleéHmnr charius, 
recordamur Ikpius, crebrius invoca» 

mus, 











Il 

mus . S. Bernardus Ser. 4. in ■dJJ'ttimpt. 
B. M. 

(») Silcat mifericordum tuam Virgo 
beata, fi quis eft, qui invocatam te 
in neceffitatibus fuis fibi meminerit 
defittile. S. Ber. Ser. ut fttp. 

(k) Filioli, hsec peccatorum fcala , hsc 
mea maxima fiducia eft, haec tota 
ratio fpei mcae. Idem. Ibid. 

(/) Dixerunt cogitantes apud fe non re- 
£lc .... Coronemus nos rofis ante- 
quant marcefcant. Sap. c . *. v. 1. dr 8. 












